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U L T I M E 1 Uni tà N O TIZI E 
RESPINGENDO L* EQUA OFFERTA DELL'UNIONE SOVIETICA 

Washington blocca di nuovo 
l'ingresso dell'Italia all'ONO 

La proposta di Malik, discassa in sedata privata dalie cinque 
grandi potenze, bocciata dagli atlantici e dal delegato di Ciang 

NEW YORK, 22 — La riunione 
svoltasi ieri in forma privata tra i 
rappresentanti delle cinque grandi 
potenze per esaminare la proposta 
sovietica di ammissione all'ONU 
dell'Italia, insieme agli altri paesi 
che ne hanno fatto richiesta, si è 
conclusa ancora una volta con il 
sacrificio degli interessi italiani. In 
seguito all'atteggiamento assunto 
dalle potenze occidentali. 

La riunione, svoltasi nell'ufficio 
del delegato americano, Warren 
Austin, era stata indetta per esa
minare la proposta sovietica, posta 
all'ordine del giorno del Consiglio 
di Sicurezza da Malik, insieme alla 
questione del divieto delle armi 
batteriologiche. Come si ricorderà, 
mentre la discussione sulla prima 
questione si è risolta con un nulla 
di fatto, causa 11 voto americano. 
la questione dell'ingre.sso delle 14 
potenze all'ONU era stata rinviata 
dalla maggioranza americana con 
un colpo di forza. 

Nell'imminenza della nuova ses
sione dell'Assemblea generale, che 
avrà luogo il 14 ottobre e che di
scuterà tra l'altro il problema del
le nuove ammissioni, si è giunti 
Ieri alla discussione in forma pri
vata dei punti di vista delle cin
que grandi potenze, nel tentativo 
di raggiungere l'unanimità indi
spensabile in seno al Consìglio di 
Sicurezza. 

In questa sede, gli Stati Uniti. 
la Gran Bretagna, la Francia e il 
delegato della cricca di Ciane Kal-
«cek hanno respinto la proposta so
vietica, ed hanno ribadito la loro 
tesi, contraria alla Carta e allo spi
rito delle Nazioni Unite, secondo 
cui l e ammissioni devono avvenire 
singolarmente e in base ad una va 
lutazione del « meriti » atlantici e 
antisovietici delle singole potenze. 

Pertanto, pur di sbarrare la porta 
delle Nazioni Unite ai cinque pa^si 
di democrazia popolare (Albania. 
Itomania. Bulgaria, Ungheria e 
Mongolia esternai comnmsi nel
l'elenco proposto dall'URSS, le po
tenze occidentali hanno bocciato la 
candidatura del nove paesi neutrali 
o facenti parte del blocco anglo
americano (Austria. Ceylon. Fin
landia, Irlanda, Italia. Giordania. 
Libia, Nepal e Portogallo). 

L'esito della discussione privata 
Anticipa quello del dibattito in se
no al Consiglio di Sicurezza, poi
ché, come è noto, nessuna candida
tura può essere varata senza l'ap
provazione unanime delle cinque 
maggiori potenze, 

Situazione tragica 
n e l « b u c o d e l l ' i n f e r n o » 

do sempre più tragica, a causa tuando anche dei richiami 
delle persistenti piogge che han 
no fatto ancora aumentare 11 li
vello dell'acqua nell'interno del
le caverne precludendo cosi ogni 
possibilità d i movimento alle 
squadre di soccorso raccolte sul 
posto. 

Secondo il parere degli esporli, 
non sarà possibile effettuare ul
teriori tentativi di ricerca degli 
scomparsi prima di domenica 
semprechè, naturalmente, non si 
verifichino nuove precipitazioni 
atmosferiche. Le previsioni sulla 
sorte dei quattro sperduti comin
ciano a farsi pessimistiche e ci 
si chiede se 1 tre giovani studen
ti potranno resistere alla segre
gazione ancora p e r qualche 
giorno. 

Sul luogo è giunta anche una 
squadra di genieri dell'esercito 
che ha provveduto ad installare 
un telefono da campo ed effet-

mezzo altoparlanti nell'intento di 
stabilire collegamenti fonici con 
gli speleologi scomparsi. 

Frattanto sono arrivati la mo
glie del prof. Boegll, che come è 
nolo guidava la spedizione, e il 
padre dello studente Lothar Kai
s e r , quest* ultimo fortemente 
preoccupato per la sorte del fi
glio 

I quattro uomini possono di
sporre dì un deposito di viveri 
e di medicinali sufficiente per 
circa 10 giorni e di cartone ca
tramato che essi potrebbero im
piegare per costruirsi un riparo. 

Gli uomini delle squadre d: 
soccorso sperano che gli speleo
logi non abbiano tentato di uscire 
dalla caverna e che abbiano po
tuto raggiungere il deposito di 
viveri mettendosi in salvo nella 
caverna. Attualmente, la pioggia 
è cessata. 

Continuo aumento 
dei prezzi in Italia 

Una indagine dell'istituto Centrale 
di Statistica 

L'indice del prezzi all'ingrosso 
in Italia, calcolato dall'Istituto 
Centrale di Statistica sulla base 
del 1938, nella settimana termi
nata il 26 luglio u.s., ha segnato 
anche in questo mese un au
mento rispetto alla settimana 
precedente, essendo passato da 
51,61 a 51,71. Sono aumentati i 
prezzi delle uova, del vino, del 
latte, del prodotti ortofrutticoli 
o dell'olio di oliva. Pure aumen
tati risultano i prezzi delle pelli 
e calzature. 

L'Indice decadale del prezzi al 
minuto di alcuni principali ge
neri alimentari, calcolato soltan
to per le otto maggiori città Ila-
liane al 25 luglio u.s. è aumen
tato dello 0,5 per cento rispetto 
a quello della decade precedente. 
essendo passato da 65,56 a 65.86 
Rialzati del 4.0 per cento, i prez
zi degli ortaggi, del 3.0 per cento 
quelli del vino, dell'1,7 per cen
to per il pane e dell'1,2 per cento 
per il riso. 

Dalle rilevazioni eseguite dal
l'Istituto Centrale di Statistica 
risulla pure che In 31 capoluo
ghi di provincia italiani com
prendenti 18 capoluoghi di re
gione, si sono registrati aumenti 
del prezzi negli indici dei capi
toli alimentari, elettricità e spese 
varie. 

IL « GAZZETTINO » DI VENEZIA TORNA AI TALAMINI 

Il giornale del (rateilo dì De Gasperi 
perde la causa con gli ex proprietari 

Come il vecchio quotidiano fu strappato dai fascisti e poi dai demo
cristiani ai legittimi proprietari - I terribili contrordini di Mussolini 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VENEZIA,, 22. — 11 Tribunale di 
Venezia ha, m questi giorni, dato 
partita vinta agli eredi di Giam
pietro Talamini, fondatore del 
Gazzettino, contro la società Edi
trice S. Marco che, nel 1939, aveva 
ottenuto, dono un'ininterrotta sene 
di pressioni materiali e morali, la 
messa in liquidazione del giornate 

La società S. Marco era stata co
stituita a Roma con un capitale di 
centoventimila lire, portato, succes 
s.v;.ment«-\ a «00.000 lire dai gruppi 
Volpi. F'at. S">a, apposta per con 
qmstflrc il vecchio foglio veneto e 
farne «;t-iim:>nto diretto della po
litica fa>ciKta. I tre gruppi finan
ziar» mantennero, sino al 1945, la 
proprietà del giornale e ne cedet
tero, dopo la liberazione, le azioni 
•ti rag. Montasti e al dolt. Augusto 
De Gasperi. fratello dell'attuale 
presidente del consiglio, perché il 
Gazzettino diventasse strumento 

A D K N A I I K R K I, A.MKHKM K< >1W rONTA N O 1 f, T K I t l t O I t K 

Un attivista del S.E.D. assassinalo 
da sicari lascisii a»Berlino ovest 

La stampa liberale e neo-nazista rinfaccia agli atlantici gli orrori della Corea, della Ma
lesia e del Viet Nani per cercare di ottenere la riabilitazione dei criminali hitleriani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ceva ritorno alla sua abitazione do-
• ' " ' jpo aver partecipato a una riunione 

BERLINO, 22. — Il banditismo di partito. La polizia occidentale 

GINEVRA, 22 — La situazione 
dei quattro speleologi prigionieri 
delle acque nelle grotte dì Hoel -
Loch nel Muotathal sta divenen-1quando il compagno Schoenherr la-

politico sta registrando nella Ger 
mania occidentale un crescendo im
pressionante. I varii gruppi terro
ristici finanziati dagli Stati Uniti 
o dal « Ministero per l'unità tede
sca « del goverqo di Bonn, agisco
no con un'impudenza che può tro
vare soltanto giustificazione nella 
connivenza delle autirità di polizia. 

Dopo la devastazione dì due sedi 
sindacali a Berlino occidentale e 
della sede comunista di Bonn, oggi 
è di nuovo di scena il settore oc
cidentale della capitale, dove alcu
ni banditi hanno assassinato un at
tivista del S.E.D., il compagno Fritz 
Schoenherr, un anziano combatten
te antifascista, è stato trovato uc
ciso nei pressi della sua casa, sita 
nelle vicinanze della stazione del 
Metro di Charlottestrasse, nel quar
tiere • britannico » di Charlotten-
burg. L'assassinio deve essere stato 
compiuto fra la mezzanotte e l'una, 

Il figlio di Thorez 
incarcerato da Pinay 
tt giuiie affronta spoitaneameate la grottesca accusa già misera-
nette crollata ad caso Daetes - Neve dimostranti di Tolone prosciolti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 22. — Maurice Tborez, 
figlio 26eone del segretario gene
rale del partito comunista francese, 
è stato incarcerato nel tardo pome
riggio di oggi. 

La notizia, diffusa in serata, ha 
prodotto viva impressione nei quar
tieri popolari della capitale. Il fi
glio di Thorez era oggetto di man
dato di arresto, spiccato contro di 
lui a due settimane di distanza dal 
giorno in cui la magistratura ave
va riconosciuto l'inconsistenza del
l'incartamento concernente Duclos 
e disposto la sua liberazione e al
lorché l'organo supremo della ma
gistratura aveva a sua volta con* 
statato che l'incartamento del co-
tidetto complotto di Tolone era a 
tua volta praticamente vuoto. Il 
pretesto per giustificare tale mi
sura è sfato offerto dalia testimo
nianza di due egenti i quali hanno 
dichiarato di aver riconosciuto il 
giovane figlio di Thorez alla ma
nifestazione del 28 maggio contro il 
generale Ridgway. 

11 figlio del segretario generale 
del partito comunista francese, ap
pena rientrato dalle vacanze • Pa
rigi e appresa la notizia ci è pre
ventato davanti al giudice istrutto
re, il quale ha trasformato il man
dato di arresto In ordine dt Incar
cerazione «otto l'accusa di «mi
naccia «Ila sicurezza intema dello 
Stato», poiché tale è considerata 
dal governo la partecipazione alla 
manifestazione contro Ridgway. 

Negli ambienti che fanno capo 
all'opposizione l'arresto del figlio 
del segretario generale del Partito 
comunista è considerato come la 
prova che 11 governo, malgrado le 
ripetute smentite inflittegli della 
magistratura, la quale dopo aver 
proceduto a scarcerare il Duclos, 
ba pochi giorni orsono ordinato la 
liberazione di nove manifestanti 
incarcerati a Tolone, Intende pren
dersi a tutti 1 costi una rivincita, 
aggrappandosi • nuovi pretesti. 

Le squadre di azione dei movi
menti politici di estrema destra 
gollisti ed e x - collaborazionisti, in
coraggiati da tali misure anticomu
niste, continuano intanto dal can
to loro ad agire impunemente, or
ganizzando attentati e colpi di ma
no. A poco più di un mese di di
stanza dall'attentato contro il giu
dice Didier, che aveva decretato 
il non luogo a procedere nei con
trasti eU Duclos, stanotte una di 

queste equadre ha infranto una ve
trina del quotidiano de! partito co
munista « l'Humanitè ». 

VICE 

Gravemente ferito 
in una imboscata 

ROSAKNO. 22. — Neya contratta 
Mentina, dei comune ci Grotteria. 
11 contadino Silvio Ciarlandino, di 
45 anni, veniva raggiunto da u n " d i contadini vietnamiti da 
colpo di fucile da caccia, esploeo d e ] j c truppe francesi, e il 
poco «listante da uno «conosciuto 
nascosto dietro una siepe II Ciar
landino. in gravissime condizioni, a 
causa delle ferite riportate veniva 
ricoverato all'ospedale civile di Ho-
aanw, mentre 1 carabinieri di Gret
teria datano Inizio alta Indagini. 
Sembra che 11 delitto sia etato ori
ginato da motivi di ge:c*.'a e onore. 

non ha finora trovato alcuna traccia 
degli uccisori. 

In coincidenza con questa azio
ne banditesca, si registra su tutta 
la stampa della Germania occiden
tale una più intensa campagna per 
la liberazione dei criminali di guer
ra ancora incarcerati. L'iniziativa è 
partita dai giornali liberali, i qua 
Il hanno sollevato un argomento 
di sicuro effetto, rilevando che gli 
americani, gli Inglesi e i francesi, l 
quali stanno compiendo in Corea 
in Malesia e nel Vietnam azioni u 
guati a quelle dei nazisti, non han
no il diritto di adottare in tale que 
stione la politica del due pesi e del
le due misure. 

Il giornale « Ruhr Blatt » è stato 
(n questo senso fra l più espliciti 
pubblicando un editoriale dal titolo 
« O una Norimberga per la Corea 
0 un'amnistia generale », in cui si 
afferma che « il signor Donelly e 
1 governi occidentali devono sapere 
che gii ufficiali e i soldati tedeschi 
non si batteranno per la libertà e la 
causa del mondo occidentale se non 
quando tutti t loro camerati saran 
no stati rimessi in libertà ». 

L'autorevole « Frankfurter Altse-' 
meine », organo della grande indu
stria e portavoce delle vedute del 
vice cancelliere Blucher è interve 
nuta a sua volta nella polemica con 
un articolo che ha destato enorme 
sensazione • Non solo nella seconda 
guerra mondiale — ha scritto, fra 
l'altro, 11 giornale — sono state 
commesse delle brutalità. Esiste di-
fattt una grande quantità di mate
riale sulle efferatezze compiute dal
le troupe delle Nazioni Unite e dai 
soldati sudcoreani ». 

La acuoia del crimine 
TI quotidiano liberale di Franco

forte ha poi giustificato l'affermazio
ne con una esauriente rassegna 
rtampa, citando, fra l'altro, la ri
vista « Time • sugli assassinli di 
prigionieri di guerra da parte dei 
poliziotti sudcoreani, il «New Sta-
tesman and Nation » siù massacri 

parte 
> New 

York Times» del 1 agosto, il qua
le ha rilevato che gli Inglesi stan
no producendo con Valuto di scien
ziati nazisti della Ip. Farben, del 
gas destinati a rovinare il sistema 
nervoso e a provocare la morte in 
pochi minuti. » Mentre voi combat
tete tutte queste azioni — « r i v e 
in conclusione il giornale — il 

TURLUPINATI I BANDITI AD AGRIGENTO 

Rocambolesca fuga 
di un medico rapito 
lacuna ia ai itale, riesce a Ritrarsi e a f inire daf aito io corta 

maresciallo Kesselring e il mare
sciallo von Mannstein restano in 
galera. Questo è un non senso e 
un'assurdità ». 

La stampa che esprime le vedute 
dell'Alta Commissione americana 
non ha finora preso posizione su 
questa campagna, che è orchestra
ta sapientemente e alla quale 1 di
rigenti statunitensi possono eviden
temente rispondere ben poco. Que
sto imbarazzato silenzio, natural
mente, ha avuto come conseguenza 
un'intensificazione della propagan
da per un'amnistia generale, la qua
le dovrà rimediare a quella che la 
o Oberhessische Presse » definisce 
» un'amara ironia del destino ». 

« Con Kesselring » 
Ancor più chiara è la « Weser 

Muender Rundschau ». la quale af
ferma che • senza soldati tedeschi 
non si va avanti ». per avere i sol
dati tedeschi, dice a sua volta la 
« Neue Wurttembergische Zeitung », 
bisogna restituire ad essi il loro 
onore, e questo, aggiunse la Rhein 

Zeitung, bisogna farlo prima della 
ratifica degli accordi contratuali. 

Se si pa$-*a poi a esaminare la 
stampa più apertamente nazista, si 
vede lo » <>tahlhelm » portare in 
prima pagina un grosso tìtolo » Con 
Kesselring per la Germania! ». 

Dì grande interesse è pure la 
rivelazione del giornale liberale 
« Hcimcr Morgen », il quale afferma 
che reparti della VII Armata ame
ricana dislocata in Germania,' stan
no seguendo i corsi per la guerra 
chimica e batteriologica. 

La conclusione di tutti questi ar
ticoli che abbiamo riportato è Sem 
pre la stessa: siccome voi state fa
cendo cose peggiori di quelle del 
nazisti, la permanenza in carcere 
di Kesselring e degli altri generali 
rappresenta un assurdo anacronismo 
che bisogna annullare con un'amni
stia generale, che rioorti questi uf
ficiali alla testa delle loro antiche 
divisioni, le quali vengono attual
mente ricostituite nell'ambito del 
cosi detto « Esercito Europeo . . 

SERGIO SEGRE 

della politica clericale, perché cioè 
mantenesse la •« linea -

Ma nel 1945 gli eredi Talaminì 
intentarono C'Usa alla toc. S. Mar
ce, documentando la violenza mo
rale con cui era stata imposta la 
ces3<"on<; del giornale e chiedendo 
l'annullamento dell'atto. Il dispo
sitivo della sentenza, omessa dalla 
prima sezione del nostro Tribunale 
contiene fia l'altro la seguente af
fermazione- ., D.chiaro nulla la 
vendila alla soc. Editrice S. Marco 
dejr.isdenda eJornalisUea «Il Gaz
zettino .», compiuta dai liquidatori 
della società Talamini ». 

Con questo esplicito riconosci
mento si conclude, tn prima istan
za. una lunjia e combattuta que
stione le cu» origini risalgono al 
delitto Matteotti Nel lontano 1924 
ebbe inizio, infatti l'arrembaggio 
•ÌK\ foelio «indipendente., dei fa
scisti divi.-.! ir. due fazioni che al
lora si contendevano il potere, Vòl-
oi e Giuristi In quel periodo gli 
squadristi assalirono il giornale 
che pure si era andato adeguando 
alle <. veline.» della Stefani e ne 
Iracassirono *. more solito-, mobi
li e macchine. Era una domenica. 
11 mirtodi successivo il « Gazzetti
no ., usci con mezzi di fortuna, ma 
fu sequestrato e sospeso per dicias
sette giorni 

La lotta del vecchio Talamini. 
quasi ottantenne, e del figlio con
tinuò fino al 1928 quando, con u i 
intervento diretto di Augusto Tu
rati, venne imposta la cessione del 
giornale ai fascisti. A concordare 
i piani intervenne, allora, un *>r 
dine di Mussolini che mandò tulio 
."H'nria, compresa la f« aerazioni 
fascista veneziana, fatta saltare a* 
completo. Così il «duce» amava, 
rei primi anni della dittatura, fai 

{pesare la propria volontà nel Del 
mezzo delle piraterie compiute dal
le fazioni in concorrenza per bot
tini più grossi 

Fallito il primo tentativo del 
gruppo Volpi, si fecero sotto 'i\ 
agenti dell'allora ministro Giunnt. 
1 quale, nel 1929, impose al Tala

mini la cessione del .. Gazzettino « 
col sistema preferito dai fascisti' 
società anonima, contratto in esem
plare unico nelle mani del Pre
fetto. Venne un secondo coni-o 
ordine di Mussolini il quale, come 
si vede, non risparmiava suoi de
magogici fonogrammi ora all'uno 
ora all'altro concorrente e appro
fittava del loro sordo duello per 
imporre il proprio potere. 

Nel settembre 1934 moriva Giam
pietro Talamini e gli succedeva al
la direzione del- giornale il figlio 
Ennio. Due anni dopo, il capo del 
Minculpop Casini, intimava con la 
minaccia del confino, le dimissioni 
al nuovo direttore e nel 1937 prov
vedeva alla sua sostituzione di au 
torità col gerarca Giorgio Fini. 

La girandola dei direttori, da al
lora si mise in moto e si arrivò al 
1939 con Nino Cantalamessa. In 

Anche un bambino di 11 anni 
ira i processali di Alessandria 
Chiesta la condanna a sei mesi di carcere per due operai accusati di "aver 
istgato uno sciopero,, - Colloquio fra gli amo asciate n inglese e USA al Cairo 

quegli anni il « Gazzettino.., an
fora di proprietà dei Talamini, 
eveva visto minacciata la sua sta
bilità economica in seguito a un 
ammanco e. sopravvenute sempre 
più gravi difficoltà, si giunse alla 
richiesta di fallimento, avanzata 
dall'avv. Ennio Talamini il quale 
tentava con quell'atto, di scongiu
rar la tacita messa in liquidazione 
3el « Gazzettino » da parte dei fa
scisti. Ma per l'occasione Farinacci 
telefonò alla maeistraiura: «Non 
dubito che farete giustizia fascista». 
H colpo era bell'e fatto, ma tre 
magistrati preferirono chiedere d-
«'ssere messi in pensione, piuttosto 
che avallare la violenza Nel mag
gio 1939 ì Talamini ricevevano lo 
annunrio dell'avvenuto pas^agsio 
del « Grazettino » alla società edi
trice S. Marco, costituitasi espres
samente per accaparrarsi il gior
nale: finiva la prima parte di una 
sto-ia eh» doveva riaprirsi subito 
dopo i1 crollo del fascismo, quando 
!a società S. Meroo smise la carni-
eia nera per prendere lo scudo 
crocido. Il g'oco continuava. Era
no gli stessi gruppi Industriali che 
mcttevnno il ., Gazzettino., nelle 
mani del nuovo regime, il quale sì 
assumeva in tal modo la responsa
bilità delle violenze morali e delle 
violazioni compiute dai predeces
sori fascista, riprendendone alla 
lettera I metrdi e i sistemi. 

« B. M. 

Encefalite letargica 
m'gli Stati Uniti 

• » ^ " " » » » » « " 

SAN FRANCISCO. 22. — Dal prin
cipio deM'anno trenta persone 6ono 
morte tn California per encefalite 
letargica, e da! 1. giugno 6ono 6tati 
segnalati 499 nuovi casi Le autorità 
et preoccupano per questa nuova 
epidemia 

PALERMO, 22 — Dopo lunghe 
indagini, esperite dalle S . M. in 
collaborazione con i carabinieri 
di Agrigento, sono stati identifi
cati i quattro autori del sequestro 
del dott. Gioacchino.Guccione, di 
anni 24, avvenuto nei primi di 
agosto, mentre si trovava in una 
sua proprietà, in territorio dì 
Agrigento. . 

La mattina del 2 agosto, quat
tro individui armati, giunti a bor
do d i una « 1400 » si presentava
no al Guccione, intimandogli di 
seguirli. Mentre uno dei quattro 
lo teneva n bada, gli altri tre l e 
gavano alcuni contadini che gli 
si trovavano accanto. Ad un trat 
to U Guccione riusciva a fuggire 
ma veniva raggiunto e ferito da 
un colpo di arma da fuoco spara . 
togli dai malfattori. 

Egli veniva fatto salire sulla 
macchina che partiva per ignota 
destinazione. Lungo i l tragitto i l 

sequestrato tentava ancora una 
volta la fuga; i quattro allora Io 
rinchiudevano nel baule dell'au
to, da dove il Guccione, dando 
prova di un coraggio non comu
ne. riusciva a fuggire, mentre la 
macchina era in corsa, senza che 
i malfattori se c e .accorgessero. 

E1 stato accertato attraverso 11 
numero di targa della « 1 4 0 0 * 
che il Guccione ebbe la prontez
za di annotare, i l garage dove e s 
sa era stata noleggiata, e dopo 
una serie di indagini, sono stati 
identificati ì quattro delinquenti, 
due dei quali sono stati oggi trat
ti in arresto; essi sono Salvatore 
Caviglia di anni 23, e Salvatore 
Sorci di anni 25, entrambi da 
Palermo. Gli altri due, Emanuele 
Randazzo di anni 30. da Palermo, 
e Salvatore D e Lisi di anni 28 da 
Partinico, sono tuttora latitanti 

IL CAIRO, 22. — Lo sdegno su
scitato iu tutto l'Egitto dalla noti
zia delle nuove 28 condanne a mor
te chieste dal tribunale speciale 
di Neghib contro gli operai di Kafr 
El Dawar, è stato accresciuto oggi 
e si è venato di un senso di pro
fonda commozione, quando si è ap
preso al Cairo un toccante parti
colare: fra i processati si trovava 
anche un bambino di eoli II anni. 
Per lui i giudici di Naghib non 
hanno osato domandare la morte 
e si sono limitati a chiederne Vin-
(ernamento in una casa di corre-
eione; ma il fatto che egli abbia 
potuto essere processato con gli 
operai di Kafr El Dawar dimostra 
encora una volta che. con questo 
procedimento giudiziario non f4 mi
rava in realtà a colpire eventuali 
provocatori, ma si intende « dare 
una lezione» agli operai. Questa 
sera, in un terzo processo, è stata 
chiesta la condanna a sei mesi di 
carcere di due operai, sotto l'accu-
ca di avere « istigato uno sciopero »-

La notizia, diffusa contempora
neamente, dell'avvenuto rilascio, 
nonostante l'opposto parere della 
magistratura, del figlio di Hafez 
Aftfl. già capo del Gabinetto di 
Faruk, non può che confermare 
questo giudizio. Ad analoghe con
clusioni porta, d'altra parte, l'an
nuncio dell'arresto, avvenuto ieri, 
del noto giornalista e commediogra
fo francese Roger Vailland, assie
me al quale cono stati gettati in 
carcere quindici cittadini egiziani. 
accusati di appartenere ad una 
«cellula comunista». Mentre nes
suno sforzo si compie per procede
re all'individuazione ed all'arresto 
dei provocatori di Kafr El Dawar. 
forse troppo noti alla polizìa di 
Maker, si trae pretesto da quei 
fatti per scatenare ed intensificare 
ia repressione antipopolare. 

La coincidenza fra questi svilup
pi della politica di Naghib e l'in
tensificarsi dei contatti e dei col
loqui fra i nuovi dirìgenti egizia
ni e i diplomatici anglo-americani 
non può esatte fortuita. Un nuovo 
colloquio viene segnalato fra l'am
basciatore inglese al Cairo, sir 
Ralph Stevenson, e quello ameri
cano Caffery. Questo nuovo incon
tro ha ridato l'avvio alle voci, g i i 
diffuse nel giorni scorsi, secondo 
le quali, come .si esprimeva un gior
nalista francese, «vi è qualcosa 
nell'aria ». 

L'annunciata abrogazione 

feriale bellico in Egitto, non ha 
potuto che confermare questa im
pressione, ed oggi quasi tutti i gior
nali egiziani tornano a soffermarsi 
su un piano attribuito giorni or 
sono ad ambienti inglesi, secondo 
cui la Gran Bretagna sarebbe di
sposta, in cambio dell'adesione egi
ziana al Patto del Medio Oriente. 
a «proclamare la sua intenzione di 
sgombrare gradualmente la zona 
del Canale di Suez ». 

Colloquio sul M.O. fra Ridgway 
e il Capo di S. N. inglese 

^ — p — — j — * " " » ^ 

PARIGI, 22 — Nel corso di un 
colloquio che ha avuto luogo og
gi fra il generale Ridgway e iJ 
Capo delle Stato- Maggiore impe
riale inglese, Feld-maresciallo Wil
liam Slim. è stato discusso il pro
blema dell'eventuale costituzione 

di un • settore strategico » che co
pra le zone del Medio Oriente e 
sostituisca il comando britannied 
del Medio ed Estremo Oriente. 

Sono rimaste in tre 
le 5 s^nie'le brasiliane 

SAN PAOLO (Brasile), 22. — Due 
dei:e cinque gemelle nate alla el-
gnora Maria Aparecida Albano sono 
decedute all'ospedale di San Paolo. 
a! reparto maternità LA signora 
una negra. a\eva dato .a!Ia luce 
martedì senza ae*tetenza medica :« 
cinque bimbette nella sua casetta Ir. 
una zona rurale 

Trasportate «D'ospedale. ?e neo
naie venivano sottoposte ad ogni 
cura, nelle incubatrici Ma ieri «era 
una delle bimbette. Maria An^e.'a. 
decedeva. Durante la nottata moriva 
arche Maria Teresa 

Agghiacciante suicidio 
di un iBenne a Siegen 

l i gMmuae si è tolto fai T Ì U facendosi recìdere U capo dalle 
ftfaatescbe cesoie per aaetaJli della fabbrica ore laTorava 

SIEGEN, 22. — La polizia ha re
so noto oggi che un operaio di 18 
anni, di nome Paul Arns si è sui
cidato ieri sera facendosi recidere 
il capo dalle grandi cesoie automa-
Uche per metalli in funzione nel
la fabbrica dove egli lavorava. 

A quanto risulta, il giovane si è 
tolto la vita per dispiaceri amorosi. 

Arns era ritornato in fabbrica ie
ri a tarda ora dopo la cessazione 
del lavoro e H suo corpo decapita
to e «tato trovato stamane ai pie
di della macchina, dai suoi com
pagni. 

44 persone avvelenate 
•> c a t t a * d e l p a n e i n t e n t o 

ASTI. tt. — Quarantaquattro per
sona sono rimaste Intossicate, per 
fortuna l*ss*rrnente. in due comu
ni «MTAsUgiatao, CaprioguQ • ville» 

Il primo auarme si è avuto a Cs-
rf.i E!?0•U••-_* , T• u medico condotto 

„ . . , „„ . . , « l - in i lRp© Chiesa, veana chiamato con-
l'embargo inglese all'invio di ma-ltemporaneameota al capezzale di 

quindici persone, giovani e vecchi. 
che presentavano segni evidenU di 
avvelenamento. Poco dopo, uguale 
segnalazione perveniva allo stesso 
dottore da Villanova. dove si recò 
a curare altri 29 casi del tutto ana
loghi al precedenti 

Tutti gli infortunaU sono fuori 
pericolo: si crede che l'intossicazio
ne sia dovuti, al pane ingerito e 
pertanto le Autorità hanno preleva
to campioni di pane e di farina ed 
hanno iniziato le opportune inda
gini. 

PIETUIA 
M CASIEWOVO 6UFANUIU 

Orazzini Valentino fu Giusep
pe da Castelnuovo Garfagnana 
con Decreto 30 giugno 1951 fu 
condannato a L, 8.000 di ammen
da per vendita vino rosso con 
gradazione alcoolica inferiore al 
10*/« di volume. 

Castel. Garfagnana 16-10-1951. 
I L CANCELLIERE 

B. Bertagni 

fcenhower appoggerà 
il demagogo Mac Carthy 

WASHINGTON, 22 — I candi
dato repubblicano alla vice pre
sidenza degli Stati Uniti, sena
tore Richard Nixon, ha pubblica
mente annunciato oggi che Eiscn-
hower e lui stesso appoggeranno il 
senatore IViac Carthy se questi si 
ripresenterà alle elezioni nello 
stato del Wisconsin. 

La notizia ha desiato penosa im
pressione ed ha turbato gli stessi 
ambienti repubblicani, i quali con
siderano Mac Carthy una • gra
vosa ipoteca » per il partito. Il 
Mac Carthy, esponente *" di gruppi 
finanziali strettamente legati a 
Cian« Kal-scek, ha acquistato una 
grottesca fama p^r le sue sfrena
te campagne contro personalità di 
primo piano degli Stati Uniti, da 
Acheson a Marshall e a Owen La-
timore, che egli accusa di «co
munismo • 

Quest; attacchi condotti con 
sfacciata demagogia e con la più 
assoluta mancanza di scrupoli fé 
stato recentemente rivelato che 
egli faceva pedinare t funzionari 
americani all'estero per procurar
si » prove w a loro carico) hanno 
dato luogo spesso a clamorosi epi
sodi, 

La situazione 
egiziana 

1 (continuazione dalia 1. pajloa) 

smo net confronti dell'imperiali
smo americana, 

L'ostacolo maggiore, in efjefn, 
sempre di carattere interno del 
blocco promotore del Pa t to , è co
stituito dalle posizioni che la Gran 
Bretagna occupa attualmente nel 
Medio Oriente, posizioni tutte pe
ricolanti da una parte a causa 
del risveglio nazionale di quei po
poli e dall'altra dall'interesse del
l'imperialismo americano a sosti
tuirsi a quello inglese. Non vi è 
dubbio, per esempio, che per quel 
che riguarda l'Egitto la presenza 
delle truppe britanniche nella 
* Zona del Canale » non facilita la 
conclusione del Patto. E' -noto, in
fatti, che anche i ìinsionalisli egi
ziani meno intransigenti hanno 
tempre posto come condizione al
l'inizio di trattative, la evacua
zione delle truppe inglesi dalla 
•» Zona d>l Canale ». una condi
zione che oh i.n«eriniisti inglesi 
hanno sempre rifiutato di accet
tare. E la ranìone~t evidente: essi 
non voqlinno rinunciare all'Egitto. 
Gli americani, d'altra parte, non 
nossono forzare qli inalesi, loro 
allerti, ad accettare di andarsene, 
inerte SP sono profondnmenfp in-
fcressati a che onesto nvvennn 

1 preparativi di guerra contro 
l'Unione Sovietica, infatti, sono 
strettamente legati ai loro piani 
dì conquista dei territori econo
micamente p strategicamente ini-
portenti. delle sorgenti di materie 
nrime, delle sfere di tm>es!imento 
di capitali; ai piani di rapina drl 
pel»olio, dei minerali, del cotone 
e di altre ricchezze; ai pronetti di 
asservimento e di sfruttamento 
coloniale di tutti i popoli e di 
sostituitone dei ritmft imperialisti 
piti deboli nelle loro sfere di 
influenza 

Questi due aspetti della politica 
americana nel Medio e nel Vici
no Oriente, come in altre parti 
del mondo, del resto, si comple
tano a vicenda, ne fanno uno solo. 
Ed è qui che nasce l'ostacolo 

fondamentale alla realizzazione 
del progetto americano. Questa 
politica, infatti, impedisce agli im
perialisti americani di presentar
si davanti ai popoli del Medio 
5 del Vicino Oriente come « gente 
che ha le mani pulite in fatto di 
colonie ». Giacché a parte il fat to 
che questi popoli hanno accumu
lato una ben tragica esperienza 
della dominazione imperialistica, 
è chiaro che gli americani non 
possono esimersi dallo stroncare 
i movimenti nazionali che con il 
'ora sviluppo mettono in pericolo 
» Dian» viù innanzi riportati E si 
sa a che cosa conduce nei paesi 
coloniali e dipendenti la repres
sione: conduce inevitabilmente a l -
l ' a l la roamento del fronte nazio
nale. Non è per caso, infatti, che 
la minaccia contenuta nel patto 
del Medio Oriente è stata subito 
avvertita, oltre che dal popolo 
"aiziano. daali sfessi nomini della 
horahesia nazionale All'indomani 
tolta nronneta. VaVnra Ministro 
denti Esteri a i. del gabinetto 
wnfdista, per esempio, dichiara
va ne? corso di jina internista af-
l'Un'tà: * Noi non accettiamo di 
<fostif7»»re nna orriiparfone a im'al-
fra. Le proposte presentate, se 
fossero state accettate, avrebbero 
«neHfiM'ro fT^f'orrtmat'"^r»', inole*". 
uno nrciirfjsinrir» nar-ora più 
ornrip ». 

MnJrì mesi fono nnvso'i d" niiel 
"lorwo: il Patto del Medin Orien
te non r stato ancora firmato. 
Moi*p cose, tuttavia, sono accatf»'-
*p da onci o torno in Faitto e al-
'"iiie. Verfmnin rfJ rinrprid''rne il 
filo 
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